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LAVORO 

Previdenza. Le conseguenze della sentenza della Corte costituzionale sui provvedimenti contenuti nella legge di Stabilità 2014 

Pensioni, una posta da 2,85 · :," ,," ardi 
Risparmi garantiti in un triennio dalla perequazione e dal contributo di solidarietà 

Matteo Prloschi 

Il via libera della Corte co· 
stituzionale al contributo di 
solidarietà applicato alle pen­
sioni più alte nel triennio 2014-
2016 vale 1)6 milioni di euro di 
risparmi. Ma la vera partita. sul 
fronte finanziario, si gioca suJ 
meccanismo di pereq1.13'Zione 
oggcno anch!esso di ricorso. ri­
spetto al quale il comunicato 
stampa della Corte pubblicato 
martedì non fa cenno (si veda il 
Sole 24 Ore di ieri). 

Per conoscere nel merito le 
valutazioni fatte dai giudici ri­
spetto ai due plln tl portati alla 
loro attenzione si deve quincti 
attendere il deposito della sen­
tenza. ma nel frattempo si pos­
sonoricordareinumeriingioco. 

Il contributo di solidarietà si 
applica dal 2014 al 2016 alle fasce 
dipensionechecccedonounde~ 
terminato limite: per gli importi 
compresi (quest'anno) tra 
91.343,98 euro e 130.491040 euro 
il taglio è del6 per tento: per l. 
fasda tra 130.49141 e '9S.737,11 si 
aggiunge quello al 12 per ce n-

to; arriva a118% sulla fascia Su· 
periore. Secondo il report pub­
blicatodallaCameradeideputa­
ti -servizio bilancio dello Stato Il 
6 marzo 2014sulla legge di Stabi­
lità dferita allo stesso anno, gli 
effetti del prelievo al nettndegli 
effetti fiscali SODO pari a)2 milio­
ni di euro all'anno Dei tre anoi, 
per un totale di lS6 milioni. 

Ben più consistemi sono le 
conseguenze dell'applicazione 
delle aliquote di indicizzazione 
all'inflazione degli assegni pre­
videnziali introdotte sempre 
con la legge di Stabilità 2014, ri­
spetto a quelli "ordinari" previ­
sti dalla legge 388/ 2000. 

Oltre al fatto che per gli im­
porti superiori a quattro volte la 
pensione minima le allquote so­
no mediamente più basse (si ve· 
da tabella a lato per i dettagli), 
per tutti cambia il meccanismo 
di calcolo. Con la legge 
388/ 2000, infatti, l'indicizz.zio­
ne si applica per fasce. Ql!i.ndi, 
per esempio, una persona che 
percepisce un assegno pari a 4S 
val te il minimo, ricevere b b e una 
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QUOTIDIANO DEL LAVORO 

II contratto collettivo 
limita il licenziamento 
per assenza 

Sul quotidiano digita le Glusep· 
pe Bulgartnl d'Eld commenta la 
sentenza 13787/2015 della 
Cassazione relativa al potere di 
Intervento del giudice rispetto a 
quanto previsto dal contratto 
collettivo in materia di licenzia· 
mento per giusta causa 

www.quotidianolav .... IIsoIe24ore.r.om 

rivalutazione al 100% per l'im­
porto fIno a 3 volte il minimo, a 
cui si somma una rivalutazione 
de190% per lafascia oltre tre e fi­
nO a4,svolte. Coni'perequazio­
ne introdotta nel 20J.4, invece, 
tutto l'importo viene rivalutato 
con l'aliquota del7S per cento. 

Gli effetti fiscali di questa 
operazione sono stati indicati, 
sempre dal servizio bilancio 
dello Stato, in 2.699 milioni di 
euro al netto degli effetti fiscali 
nel (dennio 2014"201.6_ Senza 
contare l'effetto trascinamcn­
to, determinato dal fatto che 
l'importo pensionistico del­
l'annoprecedente fa da base per 
l'anno seguente e quindi il "cal­
mieramento" realizzato ne l 
201492016 renderà meno ricche 
le pensioni anche negli anni 
successivi (pe ril2017. e ferman­
dosi Il, il risparmio è stato sti­
mato 1nl-407 milioni). 

Sommando i due interventi e 
considerando solo il periodo 
2014'20,6, la posta in gioco vale 
circa 2,85 miliardi di euro. 

L'adeguamento delle pensioni al costo della vita 

LA PEREQUAZIONE 2014·2016 

Importo rispetto al minimo Indlcillazione 
fino a 3 volte 100% 
Oltre 3 fino a 4 volte 9596 
Oltre 4 fino a 5 volte 7596 
Oltre 5 fino. 6 volte 50% 
Oltre 6 volte 40-45%' 

... E QUElLA PREVISTA DAllA LEGGE 388/2000 

fascia rlspetto.1 minimo Indiclzza.lon. 
Fino a 3 volte 100% 
Oltre 3 fino a 5 volte 90% 
Ollre 5 volle 75% 

RISPARMI IN MLN DI EURO AL NETTO DEGLI EfFETTI FISCALI 

Anno Importo 

2014 380 
2015 904 
2016 L415 
TOTALE 2.699 

I Notil:· 40% nel 2014; 4S%neI2015-2016 

Jobs act. Le Regioni hanno chiesto di inte rvenire sul decreto legislativo 81/2015 tramite il correttivo ora all'esame del Parlamento 

Appello per i correttivi sull' apprendistato 
GiannI Bocchieri 

Chiamateaesprimere l'intesa 
nella Conferenza Stato Regionidi 
ieri sullo schema di decreto legi· 
slativo correttivo del Jobs act,le 
Regioni hanno avaniato propo· 
s[e di integrazione al decreto di 
riordino delle forme contrat­
tuall (Dlgs 81/201), con partico­
lare riferimento all'apprendista­
to duale, sebbene il correttivo non 
ne abbia previsto alcuna. 
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presentail tentativo dinon perdere 
l'occasionediquéstocorrertivoper 
evitare di affidare le loro proposte 
di modifica ad altri veicoli legislati­
vi Infaltiil termine di un anno per il 
correttivo al Dlgs&/201S è scaduto 
il 2) giugno ma questo primo cor­
rettivoèstatotrasmessoil2.lgiugno 
alle Camere. Tuttavia il ministero 
delLavoropotrebbeawalersidella 
prorogadi3mesisullabasediquan­
to stabilito dallastessa legge delega 
~a ... I ........ ( ...... ;,......lnl ...... rn ....... " '.) 

La prima proposta delle Regio­
ni riguarda la possibilità di proro· 
gare di un anno i contratti di ap­
prendistato avviati in base al­
l'abrogato Testo unico dell'ap­
prendistato (Olgs 167/2011), nel 
caso eli mancato conseguimento 
del titolo, come prevede la disci­
plina Dm vigente. 

La seconda richiesta richiama la 
necessità di raccordare la discipli' 
na del duale in apprendistato con 
" .... 11 0 ~ .. t l .. "" ........ "": .. ",,,;1 ............. ., •• 

tutto con riferimento all'apprendi· 
stato per la quallfica e il diploma 
professionale, il diploma di istm­
zionesecondaria superiore eil cer­
tiJìcato di specializzazlone tecnica 
superiore attivabile per i giovani 
dali) al 2) anni. Nello specìfÌco, si 
dovrebbe intervenire sull'orario di 
lavorodeiquindieenni,perequipa· 
rarlo a quello degli apprendisti di 
sedici (8 ore giornallere e 40 setti­
manali).Daunpuntodivistapiùge-
n ....... 1 .. 1Q...; ,..h;...,t .. .-I .. ll",'D6o"ri""iArii 

intervenire anche sulle altre limita· 
zionJ all'apprendisL1to di primo ti­
vello,ossiaildivietodiimpiegonot­
turno e l'eventuale divieto di adibi­
reiminoriadalcunelavorarioni 

Le Regioni puntano a consoli­
dareilsistemadualediintegrazio­
ne tra istruzione. formazione e la .. 
voro, per cui è stata avviata anche 
una sperimentazione a livello naa 

zionale per l'apprendistato nel si­
stema dì ìstruzione e formazione 
professionale (! efp), sebbene altri 
problemi potranno sopraggiun­
gere COn l'esercizio della delega 
per il riordino dell'istruz.ione pro-
(.:.coi .... " .. I .. cf ... ,Hol ... nr""'" t o .-I .. IIQ 

legge107/2ols"buonascuola". 
Nello specifico, la delega do­

vrebbe rivedere gli indirizzi e po­
tenziare le attività eli laboratorio, 
soprattutto nel primo biennio, av­
vic:inando l'istruzione professio­
nalesta tale (I p) a quella regionale. 
Di fatto, però, la bozza di questo 
decreto rischla di determinare la 
scomparsa della lefp e con essa la 
costruzione del sistema duale del­
l'apprendistato per la quallfica e il 
diploma professionale, visto che i 
perco"l della 'Ip prevedono solo 
l'acquisizione del diploma statale 
al quinto anno. 
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